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VALORE PUBBLICO, LINEE PROGRAMMATICHE, STAKEHOLDERS, MISSIONI DEL PNRR  

 

Il Valore pubblico rappresenta il livello complessivo di benessere economico, sociale, ma anche ambientale e/o sanitario, dei cittadini, delle 
imprese e degli altri stakeholders creato da un’amministrazione pubblica, rispetto ad una baseline, o livello di partenza. 
In generale può essere definito come l’incremento del benessere, attraverso l’azione dei vari soggetti pubblici, che perseguono tale obiettivo 
utilizzando risorse tangibili (risorse economico-finanziarie, infrastruttura tecnologica, ecc.) e intangibili (capacità relazionale e organizzativa, 
prevenzione dei rischi e dei fenomeni corruttivi, ecc.). 
Il Valore Pubblico si riferisce sia al miglioramento degli impatti esterni prodotti dall’Amministrazione verso l’utenza ed i diversi stakeholder, sia 
del benessere e della soddisfazione interna all’Ente (persone, organizzazione, relazioni); è dunque generato quando le risorse a disposizione sono 
utilizzate in modo efficiente e riescono a soddisfare i bisogni del contesto socio-economico in cui si opera. 
Un ente può creare Valore Pubblico in senso stretto e/o in senso ampio: 

 

 
In tale prospettiva, il Valore Pubblico si crea programmando obiettivi operativi specifici, come l’efficacia quanti-qualitativa, l’efficienza economico 
finanziaria, gestionale, ecc. sulla base di specifici driver come la semplificazione, la digitalizzazione, la piena accessibilità e le pari opportunità. 
Inoltre, al fine di proteggere il Valore Pubblico generato, è necessario programmare misure di gestione del rischio corruttivo e della trasparenza ed 
azioni di miglioramento della salute organizzativa e professionale. 
Si riporta la piramide che discende dai contenuti del PIAO. 
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In coerenza con questa visione, il Comune di Monterotondo si impegna nel breve e medio termine a creare Valore Pubblico attraverso: 
 l’attuazione delle politiche definite nei principali documenti di Programmazione (DUP PIAO e PEG); 
 la realizzazione dei Programmi e Progetti definiti nel PNRR; 
 la digitalizzazione e semplificazione come strumenti per migliorare l’efficienza della macchina amministrativa e conseguentemente la 

qualità dei servizi erogati; 
 l’anticorruzione e la trasparenza; 
 le pari opportunità; 
 l’accessibilità fisica e digitale. 

 

In coerenza con le linee di mandato del Sindaco (Documento Programmatico di Governo - Mandato 2024/2029 approvato con la Deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 46 del 16/07/2024) e i documenti di programmazione, sono state identificate le seguenti dimensioni del Valore Pubblico, 

fondamentali per favorire la creazione di benessere da parte dell’Amministrazione agli stakeholder del territorio. 
 

Dimensione Valore Pubblico 
 

Descrizione 
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Questa dimensione punta al rafforzamento di un sistema integrato di servizi a sostegno delle 
persone e delle famiglie. Racchiude le politiche per una città senza barriere, partecipata, inclusiva, 
dove i cittadini possono sentirsi protagonisti e collaborare alla tutela del bene comune. In questa 
dimensione rientrano anche le politiche per la sicurezza urbana rivolte al conseguimento di una 
ordinata e civile convivenza tra i cittadini, favorendo azioni per migliorare la vivibilità dei quartieri e 
per contrastare l'illegalità. 

 

 
 

 
 
In questa dimensione rientrano le attività e i progetti per garantire un'ampia offerta di servizi 
educativi e scolastici. Si intende dare risalto alle giovani generazioni promuovendo la cultura e la 
creatività, valorizzando i luoghi e gli spazi della città per rafforzare relazioni e per favorire scambi 
di esperienze. Si intende promuovere la cultura dello sport e rafforzare le iniziative per la promozione 
delle diversità culturali e delle pari opportunità. 

 

 

 
Questa dimensione comprende le politiche per la sostenibilità ambientale e per la mobilità, 
comprende molteplici attività e progetti mirati a contrastare l'inquinamento atmosferico, a potenziare 
la dotazione di verde urbano, a migliorare la sicurezza stradale, a incentivare la mobilità ciclabile e a 
potenziare la manutenzione delle aree pubbliche. Rientrano in questa dimensione anche le politiche di 
rigenerazione urbana che mirano a migliorare la città con interventi di riqualificazione in centro 
storico e nei vari quartieri. 

 

 
In questa dimensione rientrano le politiche per promuovere gli elementi distintivi della città e il suo 
territorio a livello europeo e internazionale. Comprende le politiche di promozione turistica, le 
iniziative di valorizzazione del centro storico e alcuni interventi e di progetti turistico-culturali. La 
capacità di creare e mantenere relazioni internazionali con altri paesi può generare nuove traiettorie 
e sinergie con il mondo produttivo, rendendo la città più pronta al confronto con nuovi mercati e più 
aperta al cambiamento e all’innovazione. 
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Questa dimensione comprende le politiche a sostegno del lavoro e delle imprese. 
Diffondere informazioni tecnologiche, implementare le dotazioni infrastrutturali (logistiche, tecniche 
e tecnologiche), attivare servizi a supporto delle imprese (laboratori, azioni di marketing, prodotti 
finanziari, ecc.) può contribuire a rafforzare il tessuto economico della città. Anche lo sviluppo delle 
competenze distintive del sistema economico locale può attrarre talenti e imprese. Infine per rendere 
la città “smart” si punta sulla diffusione delle competenze e delle tecnologie digitali. 

 

 

 
In questa dimensione rientrano le politiche per migliorare l'efficienza della macchina amministrativa 
sia al suo interno, sia verso i cittadini e le imprese. Si intende implementare l'uso di strumenti e 
tecnologie informatiche; si intende migliorare l'organizzazione del personale, rafforzare la 
comunicazione con la città, valorizzare le risorse, razionalizzare le spese, contrastare l'evasione 
fiscale e garantire il rispetto della legalità e della trasparenza. 

 

 

 

DUP – MISSIONI DI BILANCIO 

 

Linee programmatiche di mandato del 

Sindaco 2024 - 2029 

 

Stakeholders e Dimensione di 

Valore Pubblico 

Corrispondenza con il contributo ai  

Sustainable Development Goals 

dell’Agenda ONU 2030; 

 
Missione 01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione  

 

Rientrano in questa missione le 

attività di Amministrazione e 

funzionamento dei servizi generali, 

dei servizi statistici e informativi, 

delle attività per lo sviluppo 

dell'ente in una ottica di 

governance e partenariato e per la 

comunicazione istituzionale.  

 

Amministrazione, partecipazione e tributi 

locali 

- Porre la co-progettazione e la co-

programmazione come principi cardine 

della governance cittadina. 

- Investire sulla formazione e 

l’aggiornamento dei dipendenti comunali. 

- Verifica effettiva degli obiettivi conseguiti 

annualmente dall’Amministrazione, 

attraverso una specifica delega 

all’attuazione del programma. 

 

Cittadini, imprese, terzo settore 

 
DIMENSIONE 6: 

EFFICIENZA AMMINISTRATIVA 

 

Obiettivo 16: Promuovere società 

pacifiche e inclusive orientate allo 

sviluppo sostenibile, garantire a 

tutti l’accesso alla giustizia e 

costruire istituzioni efficaci, 

responsabili e inclusive a tutti i 

livelli 
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Amministrazione, funzionamento e 

supporto agli organi esecutivi e 

legislativi. Amministrazione e 

funzionamento dei servizi di 

pianificazione economica in 

generale e delle attività per gli 

affari e i servizi finanziari e fiscali. 

Sviluppo e gestione delle politiche 

per il personale.  

Interventi che rientrano nell'ambito 

della politica regionale unitaria di 

carattere generale e di assistenza 

tecnica. 

- Istituzione ufficio “bandi europei”, una 

struttura in grado di offrire supporto 

all’Amministrazione comunale come ai 

soggetti privati presenti sul territorio, per 

la partecipazione ai progetti e 

finanziamenti europei. 

- Rimodulazione della TARI per gli esercizi 

commerciali in modo da differenziare le 

tariffe tra negozi di vicinato e grande 

distribuzione, e riduzione dei tributi locali 

verso quelle aziende che adottano un’area 

verde (Patti di collaborazione – Beni 

Comuni). 

- Mercati cittadini: incentivare la giusta 

partecipazione e coinvolgimento dei 

cittadini per l’individuazione di aree 

maggiormente attrezzate dove collocare i 

mercati settimanali di via della Fonte e di 

Piazza Berlinguer. 

 

 
Missione 03 - Ordine pubblico e 

sicurezza  

Rientrano in questa missione le 

attività di Amministrazione e 

funzionamento delle attività 

collegate all’ordine pubblico e alla 

sicurezza a livello locale, alla polizia 

locale, commerciale e 

amministrativa. Sono incluse le 

attività di supporto alla 

programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio 

delle relative politiche. Sono 

comprese anche le attività in forma 

di collaborazione con altre forze di 

polizia presenti sul territorio. 

 

Decoro, sicurezza urbana, protezione civile 

- Istituzione di un osservatorio permanente 

che supporti il Sindaco nella realizzazione 

di politiche per la tutela e la promozione 

della sicurezza urbana, nei limiti previsti 

dall’ordinamento giuridico. 

- Ulteriore potenziamento del sistema di 

videosorveglianza urbana integrata 

tramite bandi della Regione Lazio e del 

Ministero dell’Interno. 

- Ampliamento e potenziamento della sede 

del Corpo della Polizia Locale, nonché 

della dotazione di nuovi autoveicoli, per 

supportare al meglio l’incremento di 

nuove unità di personale previste dal 

piano assunzionale del Comune. 

 

Tutti i cittadini 

 

 

 

 

DIMENSIONE 1: 

BENESSERE SOCIALE 

 

Obiettivo 11: Rendere le città e gli 

insediamenti umani inclusivi, 

sicuri, resilienti e sostenibili 
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Interventi che rientrano nell'ambito 

della politica regionale unitaria in 

materia di ordine pubblico e 

sicurezza. 

 

 

 

- Attivazione del terzo turno (notturno) 

degli agenti della Polizia Locale, che così 

potranno aumentare i controlli sul 

territorio e nelle zone particolarmente 

frequentate, grazie a quanto previsto nel 

regolamento comunale già approvato ad 

Aprile 2024. 

- Realizzare campagne di sensibilizzazione 

sull'importanza del decoro urbano, del 

corretto smaltimento dei rifiuti, del 

rispetto e della cura degli animali anche 

con il coinvolgimento delle scuole presenti 

sul territorio. 

- Affidare la gestione apertura, chiusura e 

supervisione di parchi e giardini ad 

associazioni, tramite bando pubblico.  

- Implementazioni di stazioni ecologiche e 

cestini tripartiti nei principali quartieri 

della città o in zona particolarmente 

complesse, per mantenere alti livelli di 

raccolta differenziata. 

- Protezione civile: potenziamento della 

protezione civile e delle sue attività, come 

la campagna "io non Rischio", da rendere 

strutturale nelle scuole di ogni ordine e 

grado, non solo tramite diffusione del 

materiale informativo ma anche 

attraverso specifiche giornate di 

formazione. 

 

 
Missione 04 - Istruzione e diritto 

allo studio  

 

Rientrano in questa missione le 

attività di Amministrazione, 

funzionamento ed erogazione di 

 

Cultura, scuola, educazione, volontariato 

- Rafforzamento del Patto Educativo 

Territoriale finalizzato alla creazione di 

una Comunità educante. 

- Promuovere ed incentivare la creazione di 

una rete civica di volontari per offrire 

 

Cittadini, famiglie, studenti, 

personale insegnate ed 

educativo 

 

 

Obiettivo 4: Garantire 

un’istruzione di qualità inclusiva 

ed equa e promuovere 

opportunità di apprendimento 

continuo per tutti 
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istruzione di qualunque ordine e 

grado per l'obbligo formativo e dei 

servizi connessi (quali assistenza 

scolastica, trasporto e refezione), 

ivi inclusi gli interventi per l'edilizia 

scolastica e l'edilizia residenziale 

per il diritto allo studio. Sono 

incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio 

delle politiche per l'istruzione. 

Interventi che rientrano nell'ambito 

della politica regionale unitaria in 

materia di istruzione e diritto allo 

studio. 

 

 

ripetizioni e aiuto compiti per studenti e 

studentesse, attraverso il coinvolgimento 

di docenti in quiescenza e 

studenti\studentesse universitari. 

- Individuare una nuova e più adeguata sede 

per il Centro Provinciale per l’Istruzione 

degli Adulti (CPIA). 

- Promuovere specifiche campagne 

educative in collaborazione con le scuole 

di Monterotondo e aperte a tutta la 

cittadinanza su ambiente e scienza, arte e 

cultura, interculturalità e pace, nuovi stili 

di vita, memoria e storia, educazione alla 

gentilezza. 

- Potenziare il servizio di integrazione 

scolastica con l’apporto di maggiori 

risorse. 

 

 

 

 
Missione 05 - Tutela e 

valorizzazione dei beni e attività 

culturali  

 

Rientrano in questa missione le 

attività di Amministrazione e 

funzionamento delle attività di 

tutela e sostegno, di 

ristrutturazione e manutenzione 

dei beni di interesse storico, 

artistico e culturale e del 

patrimonio archeologico e 

architettonico.  

Amministrazione, funzionamento 

ed erogazione di servizi culturali e 

di sostegno alle strutture e alle 

attività culturali non finalizzate al 

turismo. Sono incluse le attività di 

 

Cultura, scuola, educazione, volontariato 

- Costituzione del Forum Permanente della 

Cultura e del Terzo Settore, 

un'organizzazione che raggruppa tutte le 

associazioni culturali, sportive e di 

volontariato nonché le cooperative sociali, 

le Proloco e i Comitati di quartiere che 

hanno la loro sede nel Comune di 

Monterotondo. Un Ente con un proprio 

organo di autogoverno che si rapporta in 

modo continuo e permanente con 

l'assessorato alla cultura e la Fondazione 

ICM per la definizione, promozione e 

valorizzazione degli eventi culturali, 

sportivi, sociali e di volontariato del 

territorio. 

- Sostenere lo sviluppo della cultura e dello 

spettacolo attraverso l'individuazione di 

 

Cittadini, studenti, famiglie, 

associazioni culturali e di 

volontariato 

 

 
 

 

 

Obiettivo 17: Rafforzare le 

modalità di attuazione e rilanciare 

il partenariato globale (locale) per 

lo sviluppo sostenibile 

Obiettivo 11: Rendere le città e gli 

insediamenti umani inclusivi, 

sicuri, resilienti e sostenibili 

Obiettivo 16: Promuovere società 

pacifiche e inclusive orientate allo 

sviluppo sostenibile, garantire a 

tutti l’accesso alla giustizia e 

costruire istituzioni efficaci, 

responsabili e inclusive a tutti i 

livelli 
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supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio 

delle relative politiche.  

Interventi che rientrano nell'ambito 

della politica regionale unitaria in 

materia di tutela e valorizzazione 

dei beni e delle attività culturali. 

 

 

adeguati ed accessibili spazi ricreativi. Ad 

esempio, tramite l’iniziativa delle “piazze 

culturali”: luoghi della città nei quali si 

abbattono i costi per l’occupazione di 

suolo pubblico e gli adempimenti 

burocratici per favorire esibizioni culturali 

di ogni genere. 

- Promuovere specifiche campagne 

educative in collaborazione con le scuole 

di Monterotondo e aperte a tutta la 

cittadinanza su ambiente e scienza, arte e 

cultura, interculturalità e pace, nuovi stili 

di vita, memoria e storia, educazione alla 

gentilezza. 

- Creazione di un tavolo permanente tra 

scuole, istituzioni, associazioni, educatori, 

psicologi e forze dell’ordine per prevenire 

e intervenire sul Cyberbullismo come sul 

disagio adolescenziale. 

- Promuovere la cultura storica locale (ad 

esempio: patrimonio del maestro Santelli, 

Garibaldi, Orsini ecc). 

 

Interculturalità ed educazione alla pace 

- Istituzione del “Forum delle Culture”, un 

organismo permanente di consultazione 

delle diverse comunità nazionali ed 

etniche presenti sul territorio, avente 

anche l’obiettivo di organizzare specifiche 

manifestazioni e campagne pubbliche di 

promozione dell’interculturalità. 

- Istituzione di uno sportello anti-

discriminazione rivolto a tutte le persone 

che vivono situazioni discriminatorie per 

provenienza, religione, orientamento 

sessuale ecc. 

- Favorire progetti di educazione alla pace 
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nelle scuole di ogni ordine e grado, anche 

mediante il coinvolgimento della Casa 

della Pace Angelo Frammartino e il 

sostegno alle sue attività. 

 

 
Missione 06 - Politiche giovanili, 

sport e tempo libero  

 

Rientrano in questa missione le 

attività di Amministrazione e 

funzionamento di attività sportive, 

ricreative e per i giovani, incluse la 

fornitura di servizi sportivi e 

ricreativi, le misure di sostegno alle 

strutture per la pratica dello sport o 

per eventi sportivi e ricreativi e le 

misure di supporto alla 

programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio 

delle relative politiche. Interventi 

che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in 

materia di politiche giovanili, per lo 

sport e il tempo libero. 

 

. 

 

 

Giovani generazioni 

- Istituire il “Consiglio dei giovani” sulla base 

del relativo Regolamento della Regione 

Lazio. Un organo elettivo formato da tutte 

le cittadine e i cittadini di età compresa tra 

i 15 e i 25 anni con il compito di: 1. 

proporre deliberazioni al Consiglio 

Comunale; 2. promuovere la 

partecipazione dei giovani alla vita politica 

e amministrativa locale; 3. facilitare la 

conoscenza, da parte dei giovani, 

dell’attività e delle funzioni dell’ente 

locale; 4. promuovere l’informazione 

rivolta ai giovani; elaborare progetti 

coordinati da realizzare in collaborazione 

con gli analoghi organismi istituiti in altri 

comuni; 6. seguire l’attuazione dei 

programmi e degli interventi rivolti ai 

giovani in ambito locale. 

- Realizzazione di un “Polo giovani e 

coworking” nell'ex magazzino merci della 

stazione. Uno spazio dove i giovani 

possano dedicarsi allo studio, al proprio 

lavoro o ad una qualunque attività di 

natura associativa. 

- Incentivare il ripensamento della città, dei 

suoi luoghi e dei suoi spazi in modo che 

siano sempre più “a misura di bambino” 

(ad esempio, istituire con la collaborazione 

delle associazioni degli esercenti, un 

bollino di qualità per bar e ristoranti che si 

 

Tutti i cittadini, studenti 

 

 

 

 

 

Obiettivo 3: Garantire una vita 

sana e promuovere il 

benessere di tutti a tutte le età 

 

Obiettivo 11: Rendere le città 

e gli insediamenti umani 

inclusivi, sicuri, resilienti e 

sostenibili 

 

Obiettivo 16: Promuovere 

società pacifiche e inclusive 

orientate allo sviluppo 

sostenibile, garantire a tutti 

l’accesso alla giustizia e 

costruire istituzioni efficaci, 

responsabili e inclusive a tutti i 

livelli 
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doteranno di strutture adeguate a 

ospitare genitori con bambini piccoli, 

come i bagni adatti al cambio del 

pannolino).  

- Rafforzamento del servizio “Centri Estivi”. 

 

Sport 

- Prosecuzione ed estensione degli 

interventi di riqualificazione degli impianti 

sportivi pubblici, con ipotesi di 

realizzazione di una nuova struttura per 

sviluppare e valorizzare il Rugby. 

- Istituzione del forum permanente dello 

sport che raggruppi i rappresentanti di 

tutte le realtà sportive del territorio  e che 

sia in grado di supportare al meglio 

l’elaborazione delle politiche sportive e la 

promozione delle manifestazioni. 

- Realizzazione del progetto “Sport 

compagno di vita” con il sostegno delle 

associazioni sportive della Città: un’offerta 

ludico-motoria diffusa e partecipata volta 

a promuovere il valore dello sport per il 

benessere della persona in ogni fase del 

ciclo di vita. 

- Realizzazione del progetto “TROFEO CITTA’ 

DI MONTEROTONDO”: una kermesse volta 

a valorizzare la vocazione sportiva della 

città, divenendo polo inter-regionale 

attrattivo per lo svolgimento di 

competizioni di diverse discipline da 

tenersi nei vari impianti sportivi della 

Città. 

- Progetto “Sport per tutti”: garantire anche 

ai disabili la possibilità di essere affiancati 

da un tutor nelle discipline sportive. 

- Realizzazione di nuova impiantistica con il 
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supporto dei Bandi Europei e delle 

federazioni interessate a vantaggio della 

multidisciplinarità e sport per i disabili. 

- Palestre all’aperto 

- Calendario annuale di eventi feste / 

cinema / teatro e l'arte in generale 

 

 
Missione 07 - Turismo  
 
Rientrano in questa missione le 

attività di Amministrazione e 

funzionamento delle attività e dei 

servizi relativi al turismo e per la 

promozione e lo sviluppo del 

turismo sul territorio, ivi incluse le 

attività di supporto alla 

programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio 

delle relative politiche. Interventi 

che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in 

materia di turismo. 

 

 

 

Economia, lavoro e turismo 

- Costituire con gli operatori turistici del 

territorio (proprietari di bed&breakfast, 

alberghi, ristoranti, tour operator, guide 

turistiche, Pro Loco e associazioni che 

operano nel settore) un tavolo 

permanente delle politiche del turismo, 

per indirizzare gli interventi pubblici in 

questo settore economico strategico. 

- Attivazione di una rete dell’accoglienza per 

i pellegrini in vista del Giubileo del 2025 e 

realizzazione di un ostello che possa 

ospitare i pellegrini della “Via di 

Francesco”. 

- Migliorare l’attrattività turistica della Città 

di Monterotondo, organizzando presenze 

strutturate alla BIT di Milano, al TTG di 

Rimini, alla BTM di Bari, passando per la 

Borsa Internazionale del Turismo Religioso 

 

 

Imprese pubbliche e private, 

professionisti, cittadini 

 

 

 

 

Obiettivo 8: Promuovere una 

crescita economica duratura, 

inclusiva e sostenibile, la piena 

occupazione e il lavoro dignitoso 

per tutti 

 

Obiettivo 11: Rendere le città e gli 

insediamenti umani inclusivi, 

sicuri, resilienti e sostenibili 

 

 

 
Missione 08 - Assetto del 

territorio ed edilizia abitativa  

 

Rientrano in questa missione le 

attività di Amministrazione, 

funzionamento e fornitura dei 

 

Urbanistica 

- Rigenerazione urbana: 

- Creare le condizioni per la piena 

attuazione del Piano Regolatore. 

- Attuazione della legge regionale sulla 

rigenerazione urbana e il recupero edilizio 

 

Cittadini, famiglie, imprese 
Obiettivo 9: Costruire 

un’infrastruttura resiliente, 

promuovere l’industrializzazione 

inclusiva e sostenibile e sostenere 

l’innovazione 

Obiettivo 11: Rendere le città e gli 
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servizi e delle attività relativi alla 

pianificazione e alla gestione del 

territorio e per la casa, ivi incluse le 

attività di supporto alla 

programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio 

delle relative politiche. Interventi 

che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in 

materia di assetto del territorio e di 

edilizia abitativa. 

 

 

che detta disposizioni ordinarie finalizzate 

ad incentivare la razionalizzazione del 

patrimonio edilizio esistente.  

- Promuovere la riqualificazione di aree 

urbane degradate e di tessuti edilizi 

disorganici o incompiuti e riqualificare 

edifici a destinazione residenziale e non 

residenziale mediante interventi di 

demolizione e ricostruzione, adeguamento 

sismico e efficientamento energetico.  

- Zona industriale: messa in sicurezza 

idraulica dell’area (arginatura del Tevere), 

anche con il contributo della Regione 

Lazio, in modo da superare il vincolo di 

esondazione, (fine lavori del I° lotto 

previsto per luglio 2024), dando poi 

seguito alla già approvata delibera con-

siliare che consente la riconversione di 

una parte della cubatura a fini commerciali 

e all’ampliamento dell’area stessa in 

località Capanna Vecchia. 

- Continuare le progettazioni e le redazioni 

dei progetti urbanistici degli ambiti A2 

Piedicosta e A4 San Martino; formalizzare 

l’approvazione degli ambiti A1 Borgonovo 

e A5.  

- Approvazione dei 7 comparti definiti 

“fasce di ricucitura” dopo i pareri 

propedeutici della Sovrintendenza e della 

Regione Lazio (prodotto a marzo 2024) 

 

Infrastrutture 

- Prosecuzione dei lavori di rifacimento del 

manto stradale in città; 

- Prosecuzione dei lavori di rifacimento e 

realizzazione nuovi marciapiedi nei 

quartieri di Monterotondo. 

 

insediamenti umani inclusivi, 

sicuri, resilienti e sostenibili 

Obiettivo 13: Adottare misure 

urgenti per combattere i 

cambiamenti climatici e le loro 

conseguenze 
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- Raccordo Monterotondo tra Via 

Nomentana – Via San Martino – Via Salaria 

– Via delle Fornaci  - Via della Reviola: 

realizzazione di una nuova strada di 

collegamento con Via Nomentana. 

- Cimitero Monumentale di Via 

Castelchiodato: affidamento per la 

progettazione e manutenzione 

straordinaria. 

- Cimitero Nuovo di via Luigi Einaudi: 

implementazione di una Chiesa, della Sala 

del commiato, dei campi di inumazione; 

realizzazione area riservata agli animali. 

- Messa in sicurezza idraulica di 

Monterotondo Scalo: argine del fiume 

Tevere e Salaria-bis, conclusione del I° 

lotto di lavori su via di Semblera e avvio 

del II° lotto. 

- Piste Ciclabili: creazione di un’area 

scambio e noleggio biciclette che 

permette di collegare la pista 

ciclopedonale di Monterotondo con quella 

di Mentana. 

Prosecuzione e avvio del cantiere per la 

realizzazione della pista ciclabile di 

collegamento tra via salaria e via San 

Martino (con passaggio dentro la zona 

industriale) grazie ad un finanziamento 

ottenuto di 2,4 milioni di euro. 

- Edifici Scolastici: prosecuzione della 

ristrutturazione ed adeguamento sismico 

dei principali Istituti Comprensivi, in 

particolare del plesso scolastico “Loredana 

Campanari” (comprese le aree sportive) e 

della scuola di via Pietro Nenni.  

- Riqualificazione dell’Auditorium Osvaldo 

Scardelletti. 
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- Centro Storico:  

- completamento e approfondimento dello 

studio del sottosuolo e individuazione 

delle soluzioni per la messa in sicurezza 

del quartiere. 

- Prosecuzione degli interventi di verifica e 

analisi puntuali del sottosuolo del centro 

storico e degli interventi di rifacimento 

dell’antico selciato in sampietrini nelle 

principali vie e valorizzazione della fontana 

del “Pincetto”. 

 

 
Missione 09 - Sviluppo 

sostenibile e tutela del territorio 

e dell'ambiente  

 
Rientrano in questa missione le 

attività di Amministrazione e 

funzionamento delle attività e dei 

servizi connessi alla tutela 

dell'ambiente, del territorio, delle 

risorse naturali e delle biodiversità, 

di difesa del suolo e 

dall'inquinamento del suolo, 

dell'acqua e dell'aria.  

Amministrazione, funzionamento e 

fornitura dei servizi inerenti l'igiene 

ambientale, lo smaltimento dei 

rifiuti e la gestione del servizio 

idrico. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio 

delle relative politiche. Interventi 

che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in 

materia di sviluppo sostenibile e 

 

Sostenibilità, energia, rifiuti, rigenerazione 

urbana 

- Rifiuti: nel quadro del mantenimento della 

natura pubblicistica di APM, mettere in 

campo politiche volte a raggiungere 

l'obiettivo di rendere Monterotondo una 

città a rifiuti zero aumentando il 65% di 

raccolta differenziata raggiunta nel 2023; 

introdurre la tariffazione puntuale; 

promuovere l'iniziativa del “vuoto a 

rendere”; introduzione di pattumiere 

multi-scomparto in parchi ed edifici 

pubblici. 

- Prosecuzione di azioni in materia di 

sostenibilità ambientale: adozione linee 

guida Green City per adeguamento edilizia 

pubblica e privata ai nuovi sistemi e 

standard in materia di bio. 

- Prosecuzione nell’attuazione del piano per 

la “valorizzazione energetico-ambientale” 

del territorio comunale. Partendo dalla 

stima dei consumi attuali, il piano mira a 

ridurre i consumi fino a giungere a zero 

emissioni; sviluppare le fonti energetiche 

 

Cittadini, imprese e famiglie 

 

 

 

Obiettivo 11: Rendere le città e gli 

insediamenti umani inclusivi, 

sicuri, resilienti e sostenibili 

Obiettivo 12: Garantire modelli di 

consumo e produzione sostenibili 

Obiettivo 15: Proteggere, 

ripristinare e promuovere l’uso 

sostenibile degli ecosistemi 

terrestri, gestire in modo 

sostenibile le foreste, contrastare 

la desertificazione, arrestare e 

invertire il degrado dei suoli e 

fermare la perdita di biodiversità 

Obiettivo 16: Promuovere società 

pacifiche e inclusive orientate allo 

sviluppo sostenibile, garantire a 

tutti l’accesso alla giustizia e 

costruire istituzioni efficaci, 

responsabili e inclusive a tutti i 
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tutela del territorio e dell'ambiente. 

 

 

rinnovabili; ottimizzare l'uso delle risorse 

energetiche; ridurre le emissioni di CO2 

nell'aria, raggiungere un piano di 

produzione equivalente. 

- Ulteriore potenziamento delle energie 

rinnovabili attraverso la realizzazione di 

impianti fotovoltaici su edifici pubblici e in 

particolare sugli edifici scolastici che non 

ne sono ancora dotati. 

- Realizzazione di comunità energetiche 

rinnovabili CER per l'abbattimento dei 

costi energetici per pubblico e privato. 

- Favorire la rigenerazione urbana mediante 

il coinvolgimento attivo della società civile. 

 

Agricoltura e ambiente 

- Creazione di un Tavolo di lavoro 

permanente per l'agroalimentare tra gli 

operatori (agricoltori, imprese agricole e 

della trasformazione alimentare), gli 

organismi di ricerca (CREA e CNR) e le 

guardie ambientali e zoofile, con due 

obiettivi principali: a) valorizzazione delle 

tipicità e delle produzioni del territorio, b) 

costruzione di un dialogo con i comitati 

promotori dei Biodistretti, volto a favorire 

l'inclusione e il riconoscimento del nostro 

Comune in quello di prossima 

costituzione. 

- Interramento dei cavi di alta tensione nei 

quartieri di Monterotondo dove essi sono 

presenti. 

- Inserimento nella pianta organica del 

Comune di Monterotondo di un esperto 

agronomo, al fine di implementare le 

attività di piantumazione e il controllo 

delle alberature cittadine 

livelli 

Obiettivo 17: Rafforzare le 

modalità di attuazione e rilanciare 

il partenariato globale (locale) per 

lo sviluppo sostenibile 
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- Aggiornamento del “Censimento del 

verde”. Monitoraggio delle alberature 

cittadine con l’utilizzo della mappatura 

puntuale del verde pubblico, che prevede 

il controllo della salute delle piante, 

geolocalizzazione ed etichettatura delle 

principali specie presenti. Cura e 

arricchimento del verde urbano con nuove 

alberature che privilegino quelle 

autoctone e/o con maggiore capacità di 

assorbimento della CO2 (es.: Acero riccio, 

Gimko Biloba). 

- Attivazione di un percorso di 

interlocuzione con il Ministero delle 

Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e 

del Turismo al fine di rendere di nuovo 

fruibile per la cittadinanza di 

Monterotondo l’Azienda Sperimentale di 

Tor Mancina, con l’obiettivo di realizzare 

al suo interno un nuovo percorso ciclo-

pedonale (18 Km). 

- Redazione del Piano di Gestione ed 

Assestamento Forestale del Bosco di 

Gattaceca (in applicazione delle 

disposizioni legislative in materia e la 

realizzazione dei necessari interventi di 

urgenza che ne contrastino l’ulteriore 

degrado. Recupero e valorizzazione delle 

aree agricole. 

- Attivazione degli orti urbani; 

- Creazione di un Centro “ Laudato sì” per 

l’ecologia integrale che promuova azioni 

con il coinvolgimento della comunità 

locale per la salvaguardia ambientale, per 

il consumo cosciente delle risorse, contro 

lo spreco alimentare, per le buone 

pratiche del vivere sociale sostenibile ecc. 
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- Distretto Green: Inizio di un processo di 

ideazione e messa in opera di un distretto 

green sul fiume Tevere, al fine di creare 

un’area che ospiti attività ricreative, 

percorsi di ecoturismo, centro canoe, 

sport all’aperto e, in futuro, anche il 

trasporto via fiume per e da Roma verso la 

Sabina. 

 

Azienda Pubblica APM 

- Mantenere la vocazione pubblica 

dell’Azienda APM, rinnovando i contratti 

dei servizi manutentivo, cimiteriale, igiene 

urbana, farmacie. 

- Sviluppare in accordo con l’azienda un 

servizio manutentivo specifico per la 

manutenzione delle scuole gestite dal 

Comune 

- Implementazione e rinnovo del parco 

mezzi dell’Azienda ed in particolare 

macchine spazzatrici e attrezzature per 

migliorare il decoro e la qualità urbana 

- Decentramento del deposito di via 

Marzabotto in zona industriale o fuori dal 

centro abitato, con spazi maggiori e più 

idonei alle esigenze dei lavoratori e 

valorizzazione del vecchio deposito. 

- Implementazione della percentuale della 

raccolta differenziata, anche attraverso 

verifiche puntuali sul corretto 

conferimento dei rifiuti. 

- Partecipare a bandi nazionali e europei per 

aumentare l’informazione sul corretto 

conferimento dei rifiuti e creare 

progettualità per arrivare alla tariffazione 

puntuale dei rifiuti. 
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Missione 10 - Trasporti e diritto 

alla mobilità  

 

Rientrano in questa missione le 

attività di Amministrazione, 

funzionamento e regolamentazione 

de le attività inerenti la 

pianificazione, la gestione e 

l'erogazione di servizi relativi a la 

mobilità sul territorio. Sono incluse 

le attività di supporto a la 

programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio 

de le relative politiche. Interventi 

che rientrano ne l'ambito de la 

politica regionale unitaria in 

materia di trasporto e diritto a la 

mobilità. 

 

 

 

 

Mobilità e viabilità 

- Aggiornamento del Piano di Mobilità e 

Viabilità dando particolare attenzione alla 

sicurezza stradale e pedonale, alla 

riduzione dei limiti di velocità, alla viabilità 

ciclopedonale, al piano carico-scarico 

merci; nomina di un mobility manager per 

coordinare ed ottimizzare gli interventi 

sulla mobilità; 

- Completamento della “Bike Lane” e di 

percorsi pedonali sicuri in modo da 

collegare Monterotondo Scalo con il 

Centro. 

- Proseguire e potenziare la rimozione delle 

barriere architettoniche presenti in città, 

aggiornando il PEBA (Piano per 

l’Eliminazione delle Barriere 

Architettoniche).  

- Complessiva rimodulazione e 

riprogrammazione del sistema di trasporto 

pubblico locale (Rossi Bus. Aumento 

massiccio delle corse, maggiore fruibilità 

del servizio, orari chiari ed in evidenza ad 

ogni fermata, geolocalizzazione degli 

autobus e creazione di una apposita 

applicazione), al fine di contrastare il 

traffico cittadino e rendere la città più 

vivibile dal punto di vista urbano e della 

sostenibilità.  

 

 

Cittadini, famiglie e imprese 

 

 

 

 

 

Obiettivo 3: Garantire una vita 

sana e promuovere il benessere di 

tutti a tutte le età 

Obiettivo 9: Costruire 

un’infrastruttura resiliente, 

promuovere l’industrializzazione 

inclusiva e sostenibile e sostenere 

l’innovazione 

Obiettivo 11: Rendere le città e gli 

insediamenti umani inclusivi, 

sicuri, resilienti e sostenibili 

 

 
Missione 11 - Soccorso civile  

 

Rientrano in questa missione le 

attività di Amministrazione e 

funzionamento de le attività 

 

Decoro, sicurezza urbana, protezione civile 

- Protezione civile: potenziamento della 

protezione civile e delle sue attività, come 

la campagna "io non Rischio", da rendere 

strutturale nelle scuole di ogni ordine e 

 

Cittadini, famiglie e imprese 

 

 

Obiettivo 11: Rendere le città e gli 

insediamenti umani inclusivi, 

sicuri, resilienti e sostenibili 

Obiettivo 16: Promuovere società 
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relative agli interventi di protezione 

civile sul territorio, per la 

previsione, la prevenzione, il 

soccorso e il superamento de le 

emergenze e per fronteggiare le 

calamità naturali. Programmazione, 

coordinamento e monitoraggio 

degli interventi di soccorso civile sul 

territorio, ivi comprese anche le 

attività in forma di collaborazione 

con altre amministrazioni 

competenti in materia. Interventi 

che rientrano ne l'ambito de la 

politica regionale unitaria in 

materia di soccorso civile. 
 

 

grado, non solo tramite diffusione del 

materiale informativo ma anche 

attraverso specifiche giornate di 

formazione. 

 

 

pacifiche e inclusive orientate allo 

sviluppo sostenibile, garantire a 

tutti l’accesso alla giustizia e 

costruire istituzioni efficaci, 

responsabili e inclusive a tutti i 

livelli 

 

 
Missione 12 - Diritti sociali, 

politiche sociali e famiglia  

 

Rientrano in questa missione le 

attività di Amministrazione, 

funzionamento e fornitura dei 

servizi e de le attività in materia di 

protezione sociale a favore e a 

tutela dei diritti de la famiglia, dei 

minori, degli anziani, dei disabili, 

dei soggetti a rischio di esclusione 

sociale, ivi incluse le misure di 

sostegno e sviluppo a la 

cooperazione e al terzo settore che 

operano in tale ambito. Sono 

incluse le attività di supporto a la 

programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio 

 

Diritti sociali 

- Potenziamento dei servizi sociali esistenti 

attraverso le risorse messe a disposizione 

dal PNRR. 

- Favorire l’adozione di Protocolli per la 

sicurezza sui luoghi di lavoro (promozione 

di un accordo tra parti sociali ed enti 

territoriali per avviare iniziative e 

introdurre procedure volte a migliorare la 

prevenzione degli infortuni sul lavoro). 

- Costituzione di un consorzio servizi sociali 

tra i Comuni facenti parte del Distretto 

socio-sanitario; 

- Istituzione della Consulta della disabilità; 

- Favorire il co-housing per anziani, famiglie 

in difficoltà economica. 

- Avviare una ricognizione territoriale, 

anche attraverso la collaborazione di altre 

realtà istituzionali, per l’individuazione di 

 

Cittadini, famiglie, 

associazioni, enti pubblici e 

privati 

 

 

 

Obiettivo 5: Raggiungere 

l’uguaglianza di genere e 

l’autodeterminazione di tutte le 

donne e ragazze 

 

Obiettivo 1: Sradicare la povertà 

in tutte le sue forme e ovunque 

nel mondo 

Obiettivo 10: Ridurre le 

disuguaglianze all’interno dei e fra 

i Paesi 

 

Obiettivo 11: Rendere le città e gli 

insediamenti umani inclusivi, 
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de le relative politiche. Interventi 

che rientrano ne l'ambito de la 

politica regionale unitaria in 

materia di diritti sociali e famiglia. 

 

una struttura da adibire a casa famiglia per 

minori. 

- Rafforzamento dei servizi di sostegno alla 

genitorialità rivolti sia alle situazioni più 

complesse che richiedano la presa in 

carico, sia a situazioni meno complesse 

anche ricorrendo ai servizi online. 

- Istituzione della Casa del Volontariato 

presso i locali di V.Marzabotto, una volta 

avvenuto il trasferimento del CFP in nuovi 

locali più ampi ed idonei che permettano 

l’ampliamento dell’offerta formativa. 

- Creazione di “banche del tempo” di 

quartiere (partendo dalla raccolta di 

domanda-offerta sia online sia presso 

gazebo). 

- Lavorare con Asl e Regione Lazio per 

aumentare la compartecipazione 

economica alle attività socio-sanitarie che 

potranno garantire un rafforzamento 

dell’assistenza domiciliare specializzata 

- Sostegno ai progetti “Durante Noi” e 

“Dopo di Noi” per supportare al meglio le 

famiglie che convivono con la disabilità. 

 

Salute 

- Creare le condizioni affinché i servizi 

sanitari pubblici di competenza della ASL 

presenti sul territorio (primo tra tutti 

l’Ospedale SS. Gonfalone) vengano 

ulteriormente potenziati, in modo da 

rispondere ai bisogni di cura presenti sul 

territorio. 

- Sensibilizzare ASL e Regione affinché la  

nuova “Casa della Salute e della 

Comunità” prevista nei locali ex-Cotral 

venga realizzata in tempi brevi in modo da 

sicuri, resilienti e sostenibili 

 

Obiettivo 16: Promuovere società 

pacifiche e inclusive orientate allo 

sviluppo sostenibile, garantire a 

tutti l’accesso alla giustizia e 

costruire istituzioni efficaci, 

responsabili e inclusive a tutti i 

livelli 

 

Obiettivo 17: Rafforzare le 

modalità di attuazione e rilanciare 

il partenariato globale (locale) per 

lo sviluppo sostenibile 
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assicurare alla città nuovi servizi sanitari 

pubblici sul modello dei poliambulatori 

(ginecologia, ortopedia, oculistica, 

pediatria infantile, ecc). 

- Implementazione dei servizi relativi al 

Centro Diurno Psichiatrico, da integrarsi 

con i servizi pubblici sanitari della sede Asl 

Rm5 in via dell’Aeronautica 

- Avviare delle interlocuzioni formali con la 

direzione generale Asl Rm5 e la Regione 

Lazio per applicare concretamente nei 

servizi comunali l’integrazione socio-

sanitaria 

- Proseguire con l'installazione di 

defibrillatori nei luoghi pubblici ed 

incentivare le aree “cardio-protette” nei 

luoghi più sensibili della Città. 

- Nuova sede per gli operatori dell’Ares 118 

in via Adige, che con il rinnovo della 

convenzione con il Comune di 

Monterotondo, garantiranno il presidio 

delle autoambulanze sul territorio  

- Nuova e più ampia sede per la farmacia 

Comunale di Via Adige. 

- Pieno coinvolgimento dei medici di base 

affinché diano il loro prezioso contributo 

anche nella medicina territoriale. 

 

Pari opportunità 

- Richiesta di trasformazione dello sportello 

antiviolenza presente in Comune dal 2016 

in Centro Anti Violenza per proseguire il 

lavoro messo in campo con lo sportello e 

la Casa Rifugio per donne vittime di 

violenza. 

- Proseguire e rendere strutturali le 

campagne #faccicaso (contro gli stereotipi 
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di genere) e "Anticorpi - Rassegna contro 

gli stereotipi, le molestie e la violenza di 

genere". 

- Istituzione della consulta per il contrasto 

ad ogni forma di discriminazione e per i 

diritti delle persone LGBTQI+. 

- Favorire i percorsi di inserimento 

professionale delle donne vittime di 

violenza, anche attraverso il 

coinvolgimento dei soggetti economici e 

del terzo settore presenti sul territorio. 

 

Diritti degli animali 

- Realizzazione di un rifugio per gatti e cani 

vaganti del territorio, concepito come 

luogo di soccorso e accoglienza.  

- Stipula di convenzioni su base Isee con 

cliniche veterinarie per fornire aiuto ad 

animali di proprietà oppure soccorsi o 

adottati sul territorio. 

- Attivazione sul sito istituzionale del 

Comune di Monterotondo di una sezione 

dedicata ai diritti e alla cura degli animali. 

- Implementazione di ulteriori aree cani e 

percorso “agility” in alcuni quartieri di 

Monterotondo e Monterotondo Scalo, 

anche grazie alla riqualifica delle aree 

verdi con i fondi PNRR. 

 

 

Missione 14 - Sviluppo 

economico e competitività  

 

Rientrano in questa missione le 

attività di Amministrazione e 

funzionamento de le attività per la 

promozione de lo sviluppo e de la 

 

Economia, lavoro e turismo 

- Favorire lo sviluppo delle Reti d’impresa, 

valorizzare e promuovere le eccellenze 

artigianali e imprenditoriali presenti sul 

territorio, attraverso un’azione di 

marketing territoriale. 

- Post-diploma: impegno per la costituzione 

 

Cittadini, Imprese, Enti pubblici, 

professionisti, Sindacati, 

associazioni di categoria 

 

 

 

Obiettivo 9: Costruire 

un’infrastruttura resiliente, 

promuovere l’industrializzazione 

inclusiva e sostenibile e sostenere 

l’innovazione 
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competitività del sistema 

economico locale, ivi inclusi i servizi 

e gli interventi per lo sviluppo sul 

territorio de le attività produttive, 

del commercio, de l'artigianato, de 

l'industria e dei servizi di pubblica 

utilità.  

Attività di promozione e 

valorizzazione dei servizi per 

l'innovazione, la ricerca e lo 

sviluppo tecnologico del territorio. 

Sono incluse le attività di supporto 

a la programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio 

de le relative politiche. Interventi 

che rientrano ne l'ambito de la 

politica regionale unitaria in 

materia di sviluppo economico e 

competitività 

 

 

presso la Zona Industriale di 

Monterotondo di un Istituto Tecnico 

Superiore per le “Nuove Tecnologie per il 

Made in Italy” nel quadro del sistema 

nazionale ITS. Ambiti: meccanica, 

meccatronica e robotica con particolare 

attenzione alla formazione della figura 

professionale del “Tecnico Manutentore di 

Impianti Industria 4.0”. Si tratterebbe del 

primo isti- tuto post-diploma di questo 

genere nella Regione Lazio, utile alla 

formazione di professionalità tecniche 

molto richieste sul mercato del lavoro, 

non solo locale. 

- Sviluppare un “hub innovazione” al centro 

servizi di Monterotondo Scalo per 

incentivare produttività e creatività nel 

nostro territorio.  

- Supportare il potenziamento della 

formazione professionale in modo da 

favorire l’incontro tra domanda e offerta 

di lavoro sul territorio. 

- Rafforzamento delle attività presenti 

all'interno del Centro Servizi alle Imprese 

in zona industriale, in accordo con il Caimo 

(Consorzio Area Industriale).  

 

 

 

 

Obiettivo 8: Promuovere una 

crescita economica duratura, 

inclusiva e sostenibile, la piena 

occupazione e il lavoro dignitoso 

per tutti 

 

Il PIAO, in una logica di integrazione, richiede di pensare il processo di programmazione con un criterio di canalizzazione dell’impegno verso 
alcuni obiettivi di valore pubblico così da spostare lo sguardo in termini di capacità di rispondere ai bisogni della collettività e di misurazione 
degli impatti. Qualora il benessere possa essere identificato con una singola dimensione di impatto, il Valore Pubblico si potrebbe misurare in 
termini di benessere specifico o impatto settoriale. 
Nella maggioranza dei casi il benessere si connette a molteplici dimensioni di impatto, pertanto la misurazione potrebbe richiedere diversi 
indicatori. La misurazione degli impatti rappresenta indubbiamente un processo complesso, il cui svolgimento non può prescindere da tempi di 
osservazione e attuazione di medio lungo periodo. 
Le sei forme di capitale per la creazione di valore pubblico 
Il processo di creazione di valore coinvolge trasversalmente l’Organizzazione, con la costante correlazione tra la pianificazione strategica degli 
obiettivi, la loro declinazione in obiettivi esecutivi e attività operative interne e il rapporto con diversi soggetti e stakeholder. Questo processo si 
basa sulle sei forme di Capitale, di seguito descritte, e che rappresentano input o fattori abilitanti, che il Comune di Monterotondo utilizza, 
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modifica, incrementa o consuma. 

1. Capitale Relazionale Sociale 
Comprende le risorse intangibili riconducibili alle relazioni del Comune con soggetti esterni chiave (cittadini, fornitori, associazioni e soggetti 
economici e della società civile, soggetti istituzionali) necessarie per soddisfare le attese e i bisogni degli stakeholder e valorizzare l’immagine e la 
reputazione dell’organizzazione del Comune. 

2. Capitale Organizzativo 
Comprende i processi e le procedure interne per la gestione dell’organizzazione comunale per lo più basati sulla conoscenza e le attività svolte 
funzionali a garantire qualità e sicurezza dei servizi forniti. Comprende anche il Capitale informativo e di know-how. 

3. Capitale Umano 
Comprende il patrimonio di competenze, capacità e conoscenze di coloro che prestano la loro opera nel Comune di Monterotondo. 

4. Capitale Naturale 
Comprende le attività del Comune, dove agiscono gli altri cinque Capitali, che impattano positivamente o negativamente sull’ambiente naturale. 

5. Capitale Materiale 
Comprende gli immobili di proprietà, le sedi e le piattaforme con le quali o attraverso le quali il Comune svolge la propria attività; include, inoltre, le 
attrezzature e i macchinari necessari per l’operatività. 

6. Capitale Finanziario 
Comprende l’insieme delle risorse finanziarie correnti che il Comune utilizza nella propria attività, distinguendoli per natura della fonte. 
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Come mostra l’immagine, il ciclo di gestione della performance si articola nelle seguenti fasi: 
1. definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori; 
2. collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse; 
3. monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
4. misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 
5. utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 
6. rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi 

7. esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

 

Per ognuno dei Capitali individuati vengono identificati indicatori significativi che consentono di monitorare il loro andamento e garantire che 

gli stessi, durante il loro utilizzo, vengano incrementati e valorizzati, o, almeno, non vengano consumati. 

1.Capitale Umano  
Comprende il patrimonio di competenze, capacità e conoscenze di coloro che prestano la loro opera nel Comune di Arezzo.  
Nel 2024 viene individuato il seguente indicatore: grado di attuazione del Piano della Formazione (PIAO sottosezione 3.4) rilevato attraverso le ore 
di formazione erogate pro capite 
2.Capitale Organizzativo  
Comprende i processi e le procedure interne per la gestione dell’organizzazione comunale per lo più basati sulla conoscenza e le attività svolte 
funzionali a garantire qualità e sicurezza dei servizi forniti.  
Nel 2024 viene individuato i seguenti indicatori:  
1. grado di realizzazione complessivo degli obiettivi di promozione delle pari opportunità previsti nel cd. Piano delle Azioni Positive (PAP – 
Allegato 7);  
2. percentuale di raggiungimento delle misure di prevenzione della corruzione e trasparenza definite nel PIAO sottosezione 2.3;  
3. esito dei controlli interni attivati presso l'ente (basato sulla percentuale di criticità rilevate). 
3.Capitale Materiale  
Comprende gli immobili di proprietà, le sedi e le piattaforme con le quali o attraverso le quali il Comune svolge la propria attività; include, inoltre, 
le attrezzature e i macchinari necessari per l’operatività. Nel 2024 non sono individuati indicatori. 
4.Capitale Finanziario  
Comprende l’insieme dei fondi liquidi che il Comune utilizza nella propria attività, distinguendoli per natura della fonte.  
Nel 2024 viene individuato il seguente indicatore: verifica dei tempi di pagamento delle fatture commerciali a cui viene riservata una percentuale 
del 30% del peso complessivo dedicato alla performance dell'ente (in attuazione dell'art. 4 bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 e delle relative indicazioni operative contenute nella circolare n. 1 prot. 2449 del 3 gennaio 
2024 della Ragioneria Generale dello Stato/Dipartimento della funzione pubblica). 
5.Capitale Relazionale Sociale  
Comprende le risorse intangibili riconducibili alle relazioni del Comune con soggetti esterni chiave (cittadini, fornitori, associazioni e soggetti 
economici e della società civile, soggetti istituzionali) necessarie per soddisfare le attese e i bisogni degli stakeholder e valorizzare l’immagine e la 
reputazione dell’organizzazione del Comune.  
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Nel 2024 viene individuato il seguente indicatore: grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi, da rilevare in modo sistematico 
secondo le modalità indicate nel Regolamento sui Controlli Interni. 
6.Capitale Naturale  
Comprende l’insieme delle risorse ambientali che contribuiscono all’erogazione dei servizi dell’ente.  
Nel 2024 non sono individuati indicatori. 

 

I principali stakeholder del Comune di Monterotondo in un ottica di Valore Pubblico 

il Capitale Relazionale e Sociale è una delle risorse intangibili più rilevanti per realizzare le strategie dell’Amministrazione. Da sottolineare, a tal 
proposito, e come già evidenziato in altri punti di questo Documento, che gli elementi costitutivi di questa declinazione del capitale si 
identificano nel miglioramento del benessere della comunità e nello sviluppo sostenibile del territorio e richiedono, oltre che partnership tra 
istituzioni, a livello nazionale, regionale e locale, anche strategie condivise con imprese e componenti della società civile, coinvolgimento dei 
cittadini, collaborazioni inclusive, costruite su principi, valori, su una visione comune e integrata. 
Curare le relazioni con i propri stakeholder significa, quindi, per il Comune di Monterotondo, porre attenzione ad uno dei principali aspetti 
del processo di creazione di valore sul territorio. 
Diversi sono gli strumenti e le modalità con le quali l’Amministrazione condivide le proprie decisioni o cerca di rispondere o soddisfare le 
aspettative dei diversi attori del territorio. 
Il D. Lgs 14 marzo 2013, n.33, all’art. 3, introduce il diritto di conoscibilità delle informazioni e dei documenti oggetto di pubblicazione 
obbligatoria, ribadendo, all’art. 9, la piena accessibilità agli stessi da parte dei cittadini. 
Sulla base di questi principi è opportuno che l’amministrazione raccolga feedback dai cittadini/utenti e dagli stakeholder (vengono individuati 
come stakeholder, al fine di un loro coinvolgimento per la realizzazione e la verifica dell’efficacia delle attività proposte nel presente 
programma, i cittadini anche in forma associata, le associazioni sindacali e/o di categoria, i mass media, gli ordini professionali e le imprese 
anche in forma associata) sul livello di utilità dei dati pubblicati, anche per un più consapevole processo di aggiornamento annuale del 
Programma della Trasparenza, nonché eventuali reclami sulla qualità delle informazioni pubblicate ovvero in merito a ritardi e inadempienze 
riscontrate. 
In tale ottica, l’Ente valorizza le attività di ascolto dei cittadini demandate all’ufficio relazione con il pubblico (URP), sia in chiave valutativa 
della qualità dei servizi offerti, sia in chiave propositiva con riferimento agli ambiti sui quali attivare azioni di miglioramento. 
Costituiscono stakeholder interni i dipendenti del Comune di Monterotondo. 
Nel processo di misurazione e valutazione della performance è assicurato l’apporto partecipativo dei principali stakeholders; infatti, la 
performance organizzativa tiene conto dei risultati delle indagini di customer satisfaction. Inoltre le strutture organizzative vengono 
valutate in relazione al grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati, tenendo conto delle risorse disponibili e delle eventuali contingenze 
manifestatesi durante l’anno. Il monitoraggio periodico e la verifica dei risultati conseguiti consentono di apprezzare la prestazione svolta 
dalle strutture e il grado di miglioramento del processo, in termini di efficienza, efficacia o outcome. 

 

Stakeholders Definizione Modalità di relazione 
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Cittadini e altri utenti esterni Sono coloro che abitano la città e ne utilizzano i servizi. 
Sono anche i più importanti stakeholder del Comune 

Istituti di partecipazione, incontri individuali, 
sito istituzionale, statuti e regolamenti, 
indagini di customer satisfaction, accesso, 
partecipazione alla pianificazione urbanistica, 
social media, seminari, incontri pubblici di 
presentazione dei progetti 

Fornitori e ditte appaltatrici Forniscono beni e servizi per il funzionamento 
dell’organizzazione comunale; per conto 
dell’Amministrazione, gestiscono servizi rivolti direttamente 
ai cittadini; realizzano opere pubbliche. 

Gare di appalto pubbliche, affidamenti diretti, 
mercati elettronici, relazioni contrattuali. 

 

Risorse umane Operano e prestano servizio presso il Comune di 
Monterotondo che si configura come loro datore di lavoro. 

Contrattazione integrativa prevista per gli Enti 
Locali, regolamento di organizzazione, codice 
di comportamento, disciplina delle 
incompatibilità e dei conflitti di interesse, piani 
assunzionali, avvisi per mobilità interne, per 
progressioni orizzontali e verticali, CUG, piani 
formativi, sistema di valutazione 
(assegnazione obiettivi e comportamenti e 
colloqui di valutazione), assetto organizzativo, 
Intranet aziendale. 

Società ed enti partecipati Sono le società a totale partecipazione comunale ed altri enti 
di diritto pubblico o privato cui il Comune partecipa. 

Indirizzi generali per società ed enti 
partecipati approvati dal Consiglio Comunale e 
inseriti nel DUP, relazioni contrattuali, 
apposita sezione sito istituzionale, bilancio 
consolidato, nomine in società ed enti, carte 
dei servizi, partecipazione ai comitati di 
governance, presidenza delle fondazioni 
partecipate. 
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Enti territoriali di livello 
sovraordinato e altri 
soggetti giuridici e enti 
istituzionali 

Sono gli Enti territoriali di livello sovraordinato (Provincia e 
Regione) e gli altri interlocutori e soggetti giuridici e 
istituzionali di livello nazionale e sovranazionale (Stato e UE) 
che a volte finanziano e con cui il Comune interagisce nello e 
nella realizzazione dei progetti che impattano sul territorio. 

Luoghi e strumenti istituzionali di confronto e 
accordo (comitati, cabine di regia, etc.) 
meeting, siti internet dedicati a specifici 
progetti, etc. 

Enti non-profit Sono le organizzazioni di cittadini autonomamente 
organizzati (la cosiddetta società civile) che operano in 
molteplici ambiti e in particolare in ambito sociale, sanitario, 
educativo, ambientale, culturale e in difesa dei diritti civili. 

Progettazione di eventi a favore della 
collettività, momenti di confronto, pagine 
dedicate siti istituzionali o siti dedicati, 
fondazioni partecipate, social media, patrocini 
e contribuzione a favore degli operatori, 
istituzione di Consulte tematiche e 
regolamenti, udienze conoscitive, convenzioni, 
concessione in uso di immobili a favore 
delle associazioni e erogazione di contributi 

 

Aziende private non fornitrici Sono le imprese del territorio con cui il Comune di 
Monterotondo interagisce per lo svolgimento delle proprie 
funzioni relative alle attività d'impresa e commerciali. Sono 
anche i soggetti che possono condividere con il Comune 
percorsi per gestione di situazioni di crisi aziendali, di 
pianificazione e coprogettazione territoriale. 

Sportello Unico Imprese, link e 
documentazione presente nel sito istituzionale 
per le pratiche e le informazioni, Tavoli di 
confronto, progettazioni condivise 

Associazioni di categoria 
e sindacati 

Sono le organizzazioni che rappresentano e tutelano gli 
interessi di specifiche categorie produttive e professionali 

Relazioni datoriali con i sindacati aziendali 
(RSU), tavoli di confronto e di contrattazione, 
relazioni con le associazioni imprenditoriali e 
di categoria, confronto con i sindacati e le 
associazioni di categoria in caso di 
problematiche occupazionali di territorio e/o 
crisi aziendali. 
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Le Linee Guida del Dipartimento della Funzione Pubblica sul Piano della Performance definiscono il valore pubblico come la capacità 
dell’organizzazione, consapevole dello stato delle risorse (salute dell’amministrazione), di utilizzare le stesse in modo razionale (efficienza) per 
erogare servizi adeguati alle attese degli utenti (efficacia), al fine ultimo di creare valore pubblico, ovvero di migliorare il livello di benessere 
sociale ed economico degli utenti e dei portatori di interesse (impatto). 
Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica 30 giugno 2022 n. 132 “Regolamento recante 
definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” all’art. 3, comma 1, lettera a) alinea 4), definisce il Valore Pubblico come 
“l’incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto produttivo”. 

 

 

COMUNE DI 

MONTEROTONDO 
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Il Valore Pubblico si riferisce sia al miglioramento degli impatti esterni prodotti dall’Amministrazione verso l’utenza ed i diversi portatori di 
interesse, sia del benessere e della soddisfazione interne all’Ente (persone, organizzazione, relazioni), generato: 

 esternamente all’Amministrazione nei confronti dell’utenza, attraverso i documenti di programmazione strategica ed esecutiva e la 
semplificazione e reingegnerizzazione delle procedure; 

 internamente all’Amministrazione, attraverso la gestione dell’organizzazione, del Piano Organizzativo per il Lavoro Agile, del Piano delle 
Azioni Positive, del Piano della Formazione del Personale, del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Quindi nel perseguire obiettivi di valore pubblico, l'Amministrazione gestisce le relazioni con diversi portatori di interesse, sia interni che esterni 
all'Ente, e che 
possono anch'essi avere un impatto sulle attività e sulle decisioni dell'Amministrazione. 
Il Comune di Monterotondo ha, quindi, nel tempo strutturato i documenti di programmazione strategica ed esecutiva proprio al fine di generare 
valore pubblico; già nelle Linee Programmatiche di mandato del Sindaco Riccardo Varone e, in particolare, nell’Obiettivo Di Mandato “Governare in 
modo moderno” e la connessa linea Strategica: “Modernizzare l'amministrazione e rendere migliore il raccordo tra indirizzo politico ed 
implementazione amministrativa”  , il concetto stesso di valore pubblico diviene finalità strategica da perseguire sia internamente che 
esternamente. 

 

    
Per “Valore pubblico” si intende quindi l’incremento del benessere reale (economico, sociale, ambientale, sanitario, culturale etc.) che si viene a 
creare presso la collettività e che deriva dall’azione dei diversi soggetti pubblici che perseguono (e concorrono a) questo traguardo, utilizzando le 
proprie risorse tangibili (finanziarie, tecnologiche etc.) e intangibili (capacità organizzativa, rete di relazioni interne ed esterne, capacità di lettura 
del territorio e di produzione di risposte adeguate, sostenibilità ambientale delle scelte, capacità di riduzione dei rischi connessi a insufficiente 
trasparenza o a fenomeni corruttivi, ecc.).  
Le Linee Guida del DFP attribuiscono inoltre al Valore Pubblico un’ulteriore accezione di punto di equilibrio, di equità e di intergenerazionalità:  
• tra le diverse categorie di impatto (equilibrio): “Creare Valore Pubblico, ovvero migliorare il livello di benessere sociale ed economico [e 
ambientale]” (LGDFP 1/2017, p. 9);  
• tra le diverse categorie di soggetti interessati (equità): “L’amministrazione crea Valore Pubblico quando persegue (e consegue) un miglioramento 
congiunto ed equilibrato degli impatti [...] delle diverse categorie di utenti e stakeholder” (LGDFP 2/2017, p. 19);  
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• tra le diverse generazioni di soggetti interessati (intergenerazionalità): “Per generare Valore Pubblico sui cittadini e sugli utenti, favorendo la 
possibilità di generarlo anche a favore di quelli futuri, l’amministrazione deve essere efficace ed efficiente tenuto conto della quantità e della 
qualità delle risorse disponibili” (LGDFP 2/2017, p. 19).  
In questo senso, l’amministrazione crea valore pubblico quando persegue (e consegue) un miglioramento congiunto ed  equilibrato degli impatti 
esterni ed interni tra le diverse categorie di utenti e stakeholder e, al fine di generare valore pubblico sui cittadini e sugli utenti, favorendo la 
possibilità di generarlo anche a favore di quelli futuri, l’amministrazione deve essere efficace ed efficiente, tenuto conto della quantità e della 
qualità delle risorse disponibili (stato delle  
risorse).  
In sintesi, un ente genera Valore Pubblico, migliorando il livello di benessere sociale ed economico degli utenti e degli stakeholder, quando:  

 I servizi che eroga impattano positivamente sul benessere dei destinatari diretti ed indiretti degli stessi (IMPATTO);  
 I risultati che ottiene in termini di quantità e qualità (EFFICACIA) sono orientati al miglioramento positivo  dell'impatto;  
 Impiega in modo sostenibile e tempestivo (EFFICIENZA) le risorse umane, economico-finanziarie e strumentali per il miglioramento 

positivo degli impatti;  
 I risultati conseguiti e i comportamenti agiti dai singoli (PERFORMANCE INDIVIDUALE) sono funzionali alla  realizzazione della 

performance organizzativa e al miglioramento positivo degli impatti.  
In tale prospettiva, il Valore Pubblico si crea programmando obiettivi operativi specifici e relativi indicatori di performance di efficacia quanti-
qualitativa e di efficienza economico finanziaria, gestionale, produttiva, temporale, come la semplificazione, la digitalizzazione, la piena 
accessibilità, le pari opportunità e l’equilibrio di genere, funzionali alle strategie di generazione del Valore Pubblico.  
Il Valore Pubblico consente infatti alle amministrazioni di mettere a sistema le performance per finalizzarle verso lo scopo del mantenimento 
delle politiche di mandato e del miglioramento delle condizioni di vita dell’ente e dei suoi utenti e stakeholder.  
Il concetto di Valore Pubblico può rappresentare quindi in tale ottica il “senso” della performance individuale e organizzativa. La performance 
organizzativa è qui intesa quale insieme dei risultati dell’ente e delle sue unità organizzative e permette di programmare, misurare e poi valutare 
come l’organizzazione utilizza le sue risorse tangibili e intangibili in modo razionale per erogare servizi quanti-qualitativamente adeguati alle 
attese degli utenti, al fine ultimo di creare Valore Pubblico, ovvero di migliorare il livello di benessere degli utenti e degli stakeholder (LG DFP 
1/2017 e 2/2017). 
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MISSIONI DEL PNRR, VALORE PUBBLICO, OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE AGENDA 2030 E DIMENSIONE DEL 
“BENESSERE EQUO E SOSTENIBILE” (BES) 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

                

Servizio 
responsabile 

dell’Intervento 

Missione 
PNRR 

Linea di intervento 

Importo 
finanziato 
con fondi 

PNRR 

Descrizione 
delle azioni 

previste 
Target 

Valore 
Pubblico 

Collegamento 
con gli obiettivi 

di sviluppo 
sostenibile 

Ambito relativo 
al 

Benessere  
equo sostenibile 

(BES) 

SERVIZIO 
SISTEMI 

INFORMATIVI, 
URP 

Digitalizzazio
ne 

 
€ 

665.673,00 

Affidamento 
di lavori, 
servizi e 
forniture 

Implementazi
one dei 

progetti citati 
nei tempi 

previsti dai 

increment
o della 

digitalizza
zione ed 
aumento 

 

 

 

 

 

Benessere 
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PROTOCOLLO 

 

 
 

bandi della 
qualità e 
quantità 

dei servizi 
al 

cittadino 

 

 

 

ambientale 

11. Innovazione, 

 ricerca e 
creatività  

12. Qualità dei 
servizi 

1.2 - Abilitazione al 
Cloud per le PA 
Locali 

 

1.4.1 - Esperienza del 
Cittadino nei servizi 
pubblici 

 

1.4.3 - Adozione APP 
IO 

 

1.4.3 - Adozione 
piattaforma pagoPA 

 

1.4.4 - SPID e CIE  

1.4.5 - Piattaforma 
Notifiche Digitali 
 

 

SERVIZIO 
POLITICHE 
SOCIALI 

MISSIONE 5 
“Inclusione e 

coesione” 

 

 

 
 

Sostegno alle 
capacità genitoriali e 
prevenzione della 
vulnerabilità delle 
famiglie e dei 
bambini € 

2.516.500,
00 

Avvio di 
procedura di 
co-
programmazi
one e co-
progettazione 
mediante 
manifestazion
e di interesse 
rivolta a Enti 
del Terzo 
Settore  

Appalto per 

  

Linea 1.1.1 : 
30 Famiglie 
Target nel 
triennio  

Ridisegno 
servizi al 
cittadino 

 

 

 

Benessere 
Sociale 

5.Relazioni 
sociali 

8.Benessere 
soggettivo 

Percorsi di 
autonomia per 
persone con 
disabilità 
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individuazion
e del Soggetto 
deputato ai 
lavori di 
ristrutturazio
ne alloggi 

 

Housing temporaneo   
Linea 1.2 : 10 
beneficiari  

 

Stazioni di posta   Linea 1.3.1 :  
33 nuclei 

  

  Linea 1.3.2 : 
120 utenti 
presi in carico 
nel triennio 

       

SERVIZIO 
LAVORI 
PUBBLICI E 
MANUTENZIO
NE 
PATRIMONIO 
IMMOBILIARE 

Missione M2. 
C4. 2.2 

“Interventi 
per la 

resilienza, la 
valorizzazion

e del 
territorio, 

l’efficientame
nto energetico 
dei comuni” 

 

Intervento di messa 
in sicurezza  rischio 
idrogeologico via 
Fossetto dello 
Scoppio 

euro 
500.000,00 

Affidamento 
lavori:  
procedura 
negoziata 
espletata in 
data 
26.07.2022 da 
parte della  
SUA di Città 
Metropolitana 
di Roma 
Capitale. 
Efficacia 
aggiudicazion
e interenuta 
in data 
20/10/2022. 
Nel mese di 
gennaio 2023 
è prevista la 
stipula del 

Bando di gara 
entro il 3 
luglio 2022. 
La gara  è già 
stata  
espletata dalla 
SUA di Città 
Metropolitana 
di Roma 
Capitale. 

Messa in 
sicurezza  
da rischio 
idrogeolog
ico 

 

 

Benessere  

Ambientale 

10. Ambiente 
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contratto 
d’appalto 

SERVIZIO 
LAVORI 
PUBBLICI E 
MANUTENZIO
NE 
PATRIMONIO 
IMMOBILIARE 

Missione M2. 
C4. I 2.2 

“Interventi 
rivoluzione 

verde e 
transizione 
ecologica – 
tutela del 

territorio e 
della riserva 

idrica – 
valorizzazion

e del 
territorio” 

 
 

Messa in sicurezza 
strade Centro Storico 

Euro  
110.000,00  

Stipula 
contratti 
servizi e 
lavori,  avvio 
lavori,  
approvazione 
SAL, stato 
finale e 
regolare 
esecuzione, 
rendicontazio
ne. 

Procedura di 
gara  da 
avviare  
(pubblicazion
e del bando) 
entro  il 
22/11/2022 
(Pubblicazione 
avvenuta  il 
16/11/2022) 

Messa in 
sicurezza   
e 
manutenzi
one strade 

 

 

Benessere  

Ambientale 

9. Paesaggio e 
patrimonio 
culturale 

(euro 
100.000,00 

DM 8 
novembre 

2021 – 
euro 

10.000,00 
(10%)  DM 
28 luglio 

2022) 

  

SERVIZIO 
LAVORI 
PUBBLICI E 
MANUTENZIO
NE 
PATRIMONIO 
IMMOBILIARE 

Missione M2. 
C4. I 2.2 

“rivoluzione 
verde e 

transizione 
ecologica – 
tutela del 

territorio e 
della riserva 

idrica – 
valorizzazion

e del 
territorio” 

Riqualificazione del 
Centro Storico 
attraverso la 
manutenzione di 
strade, marciapiedi e 
abbattimento 
barriere 
architettoniche 

Euro  
110.000,00  

(euro 
100.000,00 

DM 8 
novembre 

2021 – 
euro 

10.000,00 
(10%)  DM 
28 luglio 

2022) 

Stipula 
contratti,  
avvio lavori,  
approvazione 
SAL, stato 
finale e 
regolare 
esecuzione, 
rendicontazio
ne. 

Procedura di 
gara  da 
avviare  
(pubblicazion
e del bando) 
entro  il 
22/11/2022 
(Pubblicazione 
avvenuta  il 
16/11/2022) 

Messa in 
sicurezza   
e 
manutenzi
one strade 

 

 

Benessere  

Ambientale 

9. Paesaggio e 
patrimonio 
culturale 
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SERVIZIO 
LAVORI 
PUBBLICI E 
MANUTENZIO
NE DEL 
PATRIMONIO 
IMMOBILIARE 

missione 2 - 
componente 4 
- investimento 

2.2 

“rivoluzione 
verde e 

transizione 
ecologica – 
tutela del 

territorio e 
della riserva 

idrica – 
valorizzazion

e del 
territorio” 

manutenzione 
straordinaria e messa 
in sicurezza strade e 
marciapiedi comunali 

€ 
450.000,00 
+ 10% (per 
avvio gara 

entro 
dicembre 
2022 )= € 

495.000,00 

aggiudicazion
e lavori 

stipula 
contratto 

marzo 2023 - 
avvio 
procedure di 
affidamento 
lavori (10 
mesi dal 
22/11/2021 + 
3 mesi di 
proroga + 3 
mesi per gare 
svolte in sua) 

per 
incremento 
del contributo 
del 10% “avvio 
delle 
procedure di 
gara entro 
dicembre 
2022” (opere 
indifferibili)-
obiettivo 
raggiunto 

messa in 
sicurezza 
strade e 
marciapie
di  

 

 

Benessere  

Ambientale 

9. Paesaggio e 
patrimonio 
culturale 

  

avvio lavori   
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SERVIZIO 
LAVORI 
PUBBLICI E 
MANUTENZIO
NE 
PATRIMONIO 
IMMOBILIARE 

Missione M5. 
C2. I 2.3 

“Programma 
innovativo 

nazionale per 
la qualità 

dell’abitare” 
ID PINQUA 

493 

 
 

Progetto di 
completamento del 
Centro Servizi: 
completamento 
finiture, 
realizzazione  nuovi 
impianti tecnologici.  

Euro 
2.748.804,

00 

Affidamento 
lavori: gara in 
corso di 
espletamento  
da parte della  
SUA di Città 
Metropolitana 
di Roma 
Capitale 
(procedura 
aperta con 
scadenza gara 
prevista per il 
giorno 
16/01/2023) 

Traguardo 
quantitativo 
da 
raggiungere 
tramite il 
progetto entro 
il 31/12/2023 

Completa
mento 
Centro 
Servizi 

 

 

Benessere 
Economico 

12.  

Qualità dei 
servizi 

Importo totale del 
progetto  euro 
3.346.751,26 

  

    

SERVIZIO 
LAVORI 
PUBBLICI E 
MANUTENZIO
NE 
PATRIMONIO 
IMMOBILIARE 

Missione 4. 
C1. I 1.1 

“Piano per  gli 
asili nido e 

scuole 
dell’infanzia e 

servizi  di 
educazione  
per la prima 

infanzia” 

 

 
 

Progetto di 
riqualificazione 
funzionale e messa 
in sicurezza  asilo 
nido comunale  
L’Aquilone in via 
S.Anna di Stazzema. 
Prevedono 
essenzialmente: 1) 
lavori di 
adeguamento 
sismico e messa in 
sicurezza 2) 
rifacimento impianti 
tecnologici 

Euro  
996.000,00 

Affidamento 
servizio di 
progettazione 

Aggiudicazion
e lavori entro 
il 31/05/2023 

Lavori di 
riqualifica
zione 
funzionale 
e messa in 
sicurezza  
asilo nido 
comunale  
L’Aquilone  

 

 

 

 

Benessere 
Sociale 

3. Lavoro e 
conciliazione 
tempi di vita 

Affidamento 
appalto lavori  
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SERVIZIO 
LAVORI 
PUBBLICI E 
MANUTENZIO
NE 
PATRIMONIO 
IMMOBILIARE 

Missione M4. 
C1. I 3.3 

“Potenziamen
to dell’offerta 
dei servizi di 
istruzione: 
dagli asili 
nido alle 

università – 
Piano di 
messa in 

sicurezza e 
riqualificazio
ne  edilizia 
scolastica – 
Piano sisma 

120” 

 

 

Progetto di 
adeguamento 
sismico Istituto 
comprensivo 
“ESPAZIA”  

Euro  
2.900.000,

00 

Servizio 
progettazione 
esecutiva: in 
corso 
(progetto 
definitivo 
approvato) 

Affidamento 
lavori entro il 
15.09.2023 

Adeguame
nto 
sismico 
Istituto 
comprensi
vo 
“ESPAZIA” 

 

 

 

 

Benessere 
Sociale 

2. Istruzione e 
formazione 

3. Lavoro e 
conciliazione 
tempi di vita 

Affidamento 
appalto 
lavori: 
pubblicazione 
gara  da parte 
della  SUA di 
Città 
Metropolitana 
di Roma 
Capitale 
prevista per il 
mese di aprile 
2023. 

Avvio lavori 
entro il 
30.11.2023 

    

 

SERVIZIO 
LAVORI 
PUBBLICI E 
MANUTENZIO
NE 
PATRIMONIO 
IMMOBILIARE 

Missione 5 – 
Componente 

2 – 
Investimento  

2.3 

Lavori di 
realizzazione 
sovrappasso 
pedonale in via dell’ 
Aeronautica 

€ 
1.191.060,

00 

- Affidamento 
della 
progettazione 
che sarà 
effettuato dal 
Comune di 
Monterotondo 

Bando di gara 
entro il 
01/07/2023. 

Realizzazi
one di un 
sovrappas
so 
pedonale . 

 Benessere  

Ambientale 

12.  Qualità dei 
servizi 
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- Gara di 
appalto per 
l’affidamento 
dei lavori che 
sarà 
effettuata 
dalla SUA 
della città 
Metropolitana 
di Roma 
Capitale.  

 

  

SERVIZIO 
LAVORI 
PUBBLICI E 
MANUTENZIO
NE 
PATRIMONIO 
IMMOBILIARE 

Missione 5 – 
Componente 

2 – 
Investimento  

2.3 

 

Lavori di 
Riqualificazione aree 
da destinare a parchi 
pubblici nel quartiere 
di Monterotondo 
Scalo 

€ 
5.375.109,

68 

- Affidamento 
della 
progettazione 
che sarà 
effettuato dal 
Comune di 
Monterotondo 

Bando di gara 
entro il 
01/07/2023. 

Riqualifica
zione di 
aree da 
destinare a 
verde 
pubblico 
nel 
quartiere 
di 
Monteroto
ndo Scalo. 

 

 

 

 

Benessere  

Ambientale 

5. Relazioni 
sociali 

10. Ambiente 

- Gara di 
appalto per 
l’affidamento 
dei lavori che 
sarà 
effettuata 
dalla SUA 
della città 
Metropolitana 
di Roma 
Capitale.  

  

SERVIZIO 
LAVORI 
PUBBLICI E 
MANUTENZIO
NE 

Missione 5 – 
Componente 

2 – I. 2.3 

Programma di 
recupero e 
razionalizzazione 
degli immobili e degli 
alloggi ERP – Via 

Costo 
totale € 

1.982.546,
24, di cui  
1.437.546,

- Affidamento 
della 
progettazione 
che sarà 
effettuato dal 

Bando di gara 
entro il 
01/07/2023. 

Riqualifica
zione di 
un edificio 
destinato 
ad alloggi 

 Benessere  

Ambientale 
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PATRIMONIO 
IMMOBILIARE 

 

Aniene  (Lotto C9 – 
Manutenzione 
straordinaria per 
efficientamento 
energetico 

24 
finanziato 
dal PNRR 

ed € 
545.000,00 
finanziato 

dalla 
Regione 

Lazio 

Comune di 
Monterotondo 

ERP . 

 

 

 

10. Ambiente 

12.  Qualità dei 
servizi 

- Gara di 
appalto per 
l’affidamento 
dei lavori che 
sarà 
effettuata 
dalla SUA 
della città 
Metropolitana 
di Roma 
Capitale.  

    

SERVIZIO 
LAVORI 
PUBBLICI E 
MANUTENZIO
NE 
PATRIMONIO 
IMMOBILIARE 

Missione 5 – 
Componente 

2 – 
Investimento  

2.1 

 

 

Rigenerazione 
urbana area di 
ingresso alla Città di 
Monterotondo 

Costo 
totale €  

4.805.871,
00  

finanziato 
dal PNRR. 

- Affidamento 
della 
progettazione 
che sarà 
effettuato dal 
Comune di 
Monterotondo 

Bando di gara 
entro il 
01/07/2023. 

Realizzazi
one di una 
Piazza 
pedonale e 
di un’ 
autorimes
sa 
interrata. 

 

 

 

 

 

 

 

Benessere  

Economico, 
Sociale e 

Ambientale 

 

- Gara di 
appalto per 
l’affidamento 
dei lavori che 
sarà 
effettuata 
dalla SUA 
della città 
Metropolitana 
di Roma 
Capitale.  
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